
HO  INTERVISTATO  UNA  GATTA
PIANISTA: NORA, THE PIANO CAT
Ho intervistato un gatto. Ma, cosa ancora più importante, ho
intervistato l’unico musicista, in tutta la mia vita, che ho
stimato anche come persona.

Gioacchino Rossini aveva scritto un Duetto buffo di due gatti,
brano  per  piano  e  due  voci  femminili  che  interpretano  il
miagolio suadente e lamentoso di due mici. Il testo faceva
proprio «miao». Un pezzo ironico composto per ricordare quei
due  gatti  che  lo  svegliavano  tutte  le  mattine  nella  sua
residenza di Padua e che appartenevano alla padrona di casa,
alla quale lo dedicava. Oggi in Pennsylvania c’è Nora, una
gatta che sa suonare il piano da quando aveva un anno: sa
scegliersi le note, cerca quelle nere, conosce il ritmo e lo
segue, sa cambiare il volume. Appoggia anche la testolina
sulla tastiera mentre suona, come faceva Beethoven da che
divenne  sordo.  Non  sarà  un  caso,  allora,  che  ha  ottenuto
milioni di visite su Youtube questa micia. Vive con altri
cinque gatti e due umani, Betsy Alexander e Burnell Yow, che
la presero per caso in un negozio di animali del New Jersey,
il Cherry Hill.

Nora the Piano Cat

Betsy, diplomata in Composizione, suona e canta dal 1978, a 15
anni  scrisse  il  suo  primo  musical,  su  Caino  e  Abele,  si
trasferì  a  New  York,  scrisse  i  musical  Stakin’  My  Claim,
Another Kind Of Hero, poi un musical su Anna Frank, un altro
basato sulla commedia I Never Saw Another Butterfly e molti
altri per bambini. Per la sua gatta ha scritto duetti, che ha
pubblicato perché i suoi allievi potessero studiarli: Nora the
Piano Cat’s Easy Piano Duets (because not everything in life
should be hard) e Nora The Piano Cat’s Impressive Sounding
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Duets  (because  sometimes  you  just  want  to  impress  other
people). Burnell è un pittore e un musicista autodidatta.
Insieme  a  Betsy  ha  creato  il  Raven  Wings  Studio
(www.ravenswingstudio.com).

Domanda. Nora, come hai imparato a suonare il pianoforte?
Risposta. Ho vissuto con Betsy e Burnell per circa un anno
prima  di  cominciare  a  suonare.  Mentre  i  miei  fratelli
sonnecchiavano al piano di sopra, io trascorrevo tutto il mio
tempo sotto, nello studio con Betsy e i suoi allievi. Ballavo
– specchiandomi nel riflesso delle mie zampe – sopra la coda
del pianoforte formando circoli mentre loro suonavano, e dalla
coda  del  piano  osservavo  dall’alto  i  libri  di  musica  sul
leggio e le loro dita; altre volte mi sedevo accanto agli
allievi sulla panca o sulla poltrona e guardavo Betsy fare
lezione. Mi piaceva soprattutto infilarmi nel fodero della
chitarra. Vedevo l’attenzione che Betsy dava ai suoi allievi
mentre  suonavano  ed  io  adoro  essere  al  centro  dell’
attenzione.

Di solito non faccio follie per essere coccolata o tenuta in
braccio, ma mi piacciono gli applausi e i complimenti: un
giorno semplicemente sono saltata sulla panca e mi sono seduta
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proprio come gli altri allievi, ho usato i cuscinetti delle
zampe  per  premere  sulle  note  e  mi  sono  compiaciuta  di
ascoltare i suoni che ne uscivano. Betsy e Burnell mi hanno
sentito e sono corsi giù per le scale esultanti: è lì che ho
deciso di continuare a studiare pianoforte. È stato come un
viaggio premio: ricevo mail da tutto il mondo e i fans mi
vengono  a  trovare  per  sentirmi  suonare.  Sono  felice  di
ispirare  gli  altri  a  raggiungere  il  proprio  potenziale  e
scoprire la gioia di suonare uno strumento.

D. Ti viene mai da cacciare una mosca che ti ronza intorno
mentre suoni? O meglio: i tuoi istinti animali prevalgono mai
sui tuoi talenti umani privandoli di razionalità?
R. Come ho scritto sul mio libro, Nora The Piano Cat’s Guide
to Becoming a Good Musician (or How To Get Good At Anything
Hard), Betsy è umana e ha l’attenzione di un umano; io sono un
gatto e, per natura ho l’attenzione di un felino. Il rumore
più sottile, il movimento più fine mi distraggono, ahimé, così
procedo  a  intervalli,  ma  riesco  molto  perché  sono  molto
concentrata durante le lezioni di pratica e lavoro duramente
sulle parti più difficili. Tuttavia, se un insetto mi vola
davanti, devo smettere di fare ciò che sto facendo e vado a
cacciarlo. Sono un predatore, dopo tutto. E se uno dei miei
fratelli  si  avvicina  al  piano  mentre  sto  suonando,  devo
interrompermi e dirgli di andar via: è il mio pianoforte e non
mi  piace  dividerlo  con  nessuno,  nemmeno  con  Betsy.  È
importante non doversi comparare agli altri mentre s’impara a
suonare  uno  strumento.  Naturalmente  traggo  ispirazione  dai
musicisti talentuosi, ma accetto chi sono e faccio il meglio
con ciò che ho. Betsy ha dieci dita ma io ho solo due zampe e
la mia testa da usare, e suono con passione ed entusiasmo a
prescindere da questi limiti. Credo di essere come il primo
astronauta che ha camminato sulla luna: sono un pioniere, un
esempio per tutti gli altri gatti del pianeta, e ispiro tutti
a esaudire i proprio sogni.



D. Chi è il tuo musicista preferito? Chi ti fa fare più fusa,
chi ti esalta, chi ti fa venir voglia di suonare di più?
R. Facile: Betsy è la mia musicita preferita! L’ascolto ogni
giorno. Faccio rumorose fusa anche mentre sono io a suonare il
piano (le faccio a volte anche quando dormo e mi accarezzano
la pancia). Il solo fare musica è in grado di eccitare ogni
parte  di  me,  come  accade  ad  ogni  altro  musicista
professionista.

Ho  anche  degli  artisti  preferiti:  innanzitutto  Johann
Sebastian Bach, un genio. Tutte le volte che ascolto suonare
il suo Minuetto in Sol, dal libro di Anna Magdalina, o il
dolcissimo, delirante Preludio in Do, o qualunque altra sua
brillante composizione, devo correre al piano e suonare, anche
se stavo riposando. Sono anche una grande fan di Beethoven, in
particolare di Per Elisa. E sono stranamente colpita da Mary
Had A Little Lamb.

D. Qual è il tuo genere preferito?
R. Sono una musicista classica. Essendo un’intellettuale, non
posso che immergermi nella perfezione matematica ed emotiva di
questo genere, ma sono aperta a tutti i tipi di musica e di
strumenti.  Se  solo  potessi  tenere  un  flauto,  proverei  a



suonarlo: grazie al cielo sono stata adottata in una casa con
un pianoforte!

Mi  dicono  sempre  che  sembra  che  suoni  del  jazz,  e  sono
d’accordo: è facile per me suonare il tritono perché tra il si
e il do o tra il mi e il fa non ci sono tasti neri. Per questo
mi ascolterete spesso suonare un si e un fa insieme: è un
intervallo buonissimo per la mia zampetta. Ma posso anche
raggiungere  i  tasti  neri,  che  aggiungono  molto  sapore  al
suono.  Preferisco  le  note  sopra  il  do:  sono  sempre  stata
attratta dalle note alte poiché posso ascoltarle molto meglio
di quanto non facciate voi umani. Eh già, tutti abbiamo dei
limiti da superare nella vita.

D. Sai davvero cosa stai facendo mentre suoni il pianoforte, o
suoni a caso?
R. Mi prendi in giro? Certo che so quello che faccio. Se
guardi i miei video, noterai che spesso nei duetti suono nella
medesima chiave in cui suonano gli allievi. Non è un caso:
decido davanti a quali note sedermi prima di suonare. Suono



anche ritmi diversi e ripeto note da pianissimo a forte e al
contrario.  Quando  l’allievo  smette  di  suonare,  anche  io
termino nel duetto. Ogni volta. Sempre. Quando lui smette, io
smetto. Come potrebbe essere un caso?

Una volta, sotto Natale, Betsy insegnava usando il mio piano,
così mi sono seduta all’altro e ho suonato: la la la, la la
la, la do fa sol la in ritmo perfetto, l’esatta introduzione
di Jingle Bells. Quando sono da sola, improvviso. Se Betsy e
Burnell entrano per riprendermi, io mi interrompo e salto giù
– non mi piace essere interrotta durante momenti di intensa
creatività -. A volte utilizzo una zampa per tenere una nota e
uso l’ altra per suonarne un’altra, così posso produrre un
suono uniforme.

D. Cantare è un’ipotesi?
R. Una volta Betsy e Burnell stavano rilasciando un’intervista
al piano di sopra, ed io ho cominciato a suonare furiosamente
e  a  cantare  (mi  piace  essere  sempre  nello  «spotlight»)
miagolando più forte che potevo: nel futuro proverò anche a
cantare mentre suono.

D. Ti senti un gatto differente, o un umano differente?
R. Mi sento un gatto. Ultimamente mi hanno detto che sono
ingrassata:  perché  la  gente  comune  ha  queste  aspettative



rispetto a una celebrità? Perché bada solo alle apparenze? Noi
siamo  come  tutti.  Come  Oprah,  mi  piace  mangiare  e  ho  un
metabolismo lento. Mi piace stare da sola, o con Betsy. Il mio
unico amico è mio fratello Ronnie, i miei fan mi adorano e per
me è un piacere essere intervistata da te. Saluto tutti i miei
ammiratori  italiani  e  auguro  che  i  loro  sogni  di  tonno
divengano realtà. (a cura di Romina Ciuffa)

GALLERY

http://www.facebook.com/rciuffa
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/maxresdefault-2/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/burnellholdingnora/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/51nbfr42xol-_sy355_/


 

https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/attachment/440/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/images/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/51usuhwbrnl-_sy445_/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/cat_450_04/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/nora-lay-piano-thumb/
https://www.rominaciuffa.com/nora-piano-cat/fromabovetop/

